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    citazioni di Assagioli su ‘intuizione’



INTUIZIONE
Psicosintesi - Il suo «organo» è l’intuizione: “avoir une intuition signifie, en premier lieu et en dernière analyse: apercevoir une totalité, à partir de sa propre totalité”. Keyserling, De la pensée aux sources de la vie, 129

Psicosintesi - Dar posto centrale e grande valore alla cultura dell’intuizione. In vario modo: Mostrare il valore dell’intuizione. Le intuizioni sono messaggi dell’io alla personalità, il loro modo di collegamento, cooperazione cosciente nell’opera della unificazione della psicosintesi.

Come scoprire la volontà del Sé? Intuizione. Obbedienza. Gradi: 1. Accettazione 2. Cooperazione attiva dinamica 3. Volontà-di-Bene, Identificazione
Prima di qualsiasi decisione, chiedere “indicazioni” intuitive, anche rapide. (Ricordare il sigaro dell’uomo d’affari americano!). 16-XI-23

Understanding. Three kinds: 1. Mental understanding, which is the result, the end-product of thinking. 2. Psychological understanding (through empathy?). 3. Intuitive understanding (intuition in the higher sense).

In generale si può dire che un’intuizione è un lampo di illuminazione riguardante un particolare aspetto o manifestazione della Realtà. Ma l’illuminazione è qualcosa di più ampio e durevole; è una visione che mostra la natura essenziale e l’unità sintetica di tutta la Realtà, o di grandi aspetti di essa. È la percezione di una luce diversa da quella fisica, emanata dalla Realtà stessa.

L’intuizione può essere paragonata a un lampo di luce che illumina momentaneamente, o per un periodo di tempo più o meno lungo, la coscienza di veglia. Intuizioni si possono avere in tutti i campi, anche in quelli filosofico e scientifico.

Ispirazione e intuizione sono piuttosto lampi di coscienza spirituale che scendono nella coscienza di veglia. Ma vi è invece una coscienza spirituale specificamente diversa. Sviluppare - ID 14082

Le intuizioni si presentano alla coscienza, o ne sono percepite, in due modi. Uno, quello più aderente al significato etimologico, può essere indicato come l’aprirsi di un “occhio interno” che permette di “vedere”, di percepire delle realtà che la normale visione mentale non scorge. L’altro modo, invece, può essere paragonato a un bagliore, un lampo, uno sprazzo di luce che scende nel campo della coscienza e viene percepito dall’Io, dal centro della coscienza al suo livello o sede normale. Un carattere comune e specifico delle intuizioni è la loro autenticità. Esse danno la percezione del loro oggetto nella sua totalità, nel suo insieme, come un tutto organico, e si differenziano quindi, dalla conoscenza mentale che è analitica.

L’intuizione, oltre e più che le qualità dell’oggetto, ne coglie l’essenza, ciò che È.

D’altra parte, anche queste ispirazioni e spinte interne non vanno accolte e seguite senza una debita deliberazione, senza sottoporle a un attento esame. Occorre innanzitutto riconoscere bene quali sono le intuizioni genuine, le ispirazioni, le spinte ad agire che vengono veramente dall’alto del supercosciente, distinguendole dagli impulsi che giungono invece da altri livelli dell’inconscio, o attraverso di esso, da influssi esterni. La differenza è talvolta evidente, ma non di rado è difficile riconoscerla.
Need to develop and use the mind, before using the true intuition.

Intuizione. Che cosa è? Vari significati: Intuizione degli oggetti, artistica (Cuore). Intuizione: apprendimento diretto della realtà per visione immediata, per intima partecipazione con l’oggetto che può arrivare ad una momentanea identificazione con esso. Intuizione e intelligenza concreta. Differenze: intelletto è analitico, procede per gradi, astratto, induttivo o deduttivo. Intuizione è immediata, totalitaria, sintetica, dà la qualità, la vita intima dell’oggetto. Secondo gli oggetti e i gradi: - intuizione sensibile oggetti (arte) - intuizione affettiva: simpatia - intuizione intellettuale: leggi principi universali - intuizione mistica. Illuminazione. Illuminazione (From intellect to intuition, p. 160...). Suoi caratteri: Come si ottiene: contemplazione, mente come organo di percezione interiore volta all’interno e in alto. Occorre allenamento preliminare di meditazione (ne parleremo). Illuminazione particolari e universali. (citare Risveglio dell’anima). Intelletto e intuizione non sono irreconciliabili. Loro giusti rapporti: L’intelletto dovrebbe tradurre in termini razionali i dati di intuizione, subordinarsi ad essa. Dalla loro unione si ha la comprensione. Suo valore. Vedi From intellect to Intuition.
Intuizione - (Plotino) (( Bergson )) Jung Keyserling (?) - Super-razionale, non antirazionale né irrazionale. Meta: Sintesi di intuizione e di ragione, intelligenza. Uno degli aspetti e dei compiti della Ψς. Principi maschile e femminile.

Per conoscere e comprendere nel modo più profondo, pieno e fecondo occorre la cooperazione, l’integrazione di intuizione e ragione (in senso alto). L’intuizione dà la direzione, lo spunto, l’indicazione sintetica, poi la ragione interpreta, coordina, mette in valore le intuizioni traendone le conseguenze conoscitive e pratiche. In ciò può avvenire mirabile cooperazione maschile e femminile. La ragione aiuta anche a discriminare le vere dalle false intuizioni e a evitare gli errori di interpretazione. ID 17429

Ufficio dell’intelligenza è di tradurre i dati dell’intuizione in termini razionali, in simboli che possano essere assimilati dalla mente: ciò avviene se la prima si subordina alla seconda: dalla loro unione viene la comprensione; poiché possediamo solo quello che comprendiamo.

Regola pratica - Fissare subito le intuizioni e ispirazioni che ci vengono. Farne tesoro. Apprezzarle. Tale atteggiamento ricettivo favorisce poi l’afflusso di nuove ispirazioni. 
Intuizione - Sua cultura: 1. Osservare con cura le intuizioni spontanee - osservar quando e come sorgono; quale senso soggettivo suscitano - coglierle - interpretarle – verificarle. 2. Coltivarla attivamente. Mettere i problemi “nella luce dell’anima” - chiedere guida, ispirazione. Eliminare preconcetti mentali, desideri ed emozioni personali, aver mente aperta, immaginazione. Farlo con fede: l’anima è onnisciente.

Non decidere più nulla personalmente. La personalità, la mente non può sapere. Chieder sempre al Sé “indicazioni” e guida. Sviluppare l’intuizione.
Insister molto su La Guida Interna, Il Maestro Interiore - Risvegliar l’intuizione. Attivare con allenamento attivo e costante il supercosciente, le facoltà latenti in noi. Far appello con fede. Non appoggiarsi all’esterno, ad altri. In noi c’è tutto. In noi comincia la via che conduce a Dio, all’unione con Lui.
Psychology in the New Age - Understanding of others (( Needed for harmonious group integration and activity )). Usefulness of differential psychology of the unique individual I. Typology - but not labelling! rubricizing! Only step to II. Existential understanding through empathy, intuition, love, identification.
Intuizione: organo o mezzo psichico per apprendere la realtà. È una funzione sintetica, nel senso che con essa si percepisce l’insieme di una data situazione o realtà psicologica. (È un’esperienza psicologica diretta).

“La fisica induttiva pone delle domande a cui la fisica deduttiva non è in grado di rispondere. Solo l'intuizione, simile al rapporto che si stabilisce fra gli amanti, è in grado di permettere la conoscenza al di là di ogni valore logico”. (Einstein)

E per lo studio dell’anima quale metodo può essere migliore di quello proprio del poeta e del mistico, cioè l’uso dell’intuizione spirituale che fondendo, per un istante, soggetto e oggetto, costituisce il più perfetto genere di conoscenza?
La matematica come mezzo di psicosintesi fra l’intuizione e l’intelligenza. Loro abituale opposizione. Funzione della mente. Aprirsi all’intuizione comprenderne e interpretarne i dati e utilizzarli.

I metodi per attivare il supercosciente e includerlo nella personalità cosciente e quelli per ricevere, riconoscere e fare buon uso delle ispirazioni e delle intuizioni sono in gran parte gli stessi. Consistono essenzialmente nei vari procedimenti con i quali si praticano la meditazione ricettiva e quella riflessiva.

La volontà non ha alcun potere diretto sulla funzione intuitiva; questa sfugge ad ogni azione volitiva che otterrebbe l’effetto contrario. Ma anche qui vi è un’azione indiretta molto utile che la volontà può esercitare: essa può creare e mantenere sgombro il canale di comunicazione lungo il quale scendono le impressioni intuitive. Può farlo frenando o inibendo temporaneamente l’attività disturbatrice delle altre funzioni psichiche.

La volontà può favorire l’attività intuitiva anche in un altro modo, cioè formulando domande rivolte verso la sfera del supercosciente, che è la sede dell’intuizione. Le domande devono esser poste in modo chiaro e preciso; le risposte possono essere pronte, ma più spesso vengono dopo qualche tempo e quando meno ci si aspetta.
Pianificazione, Programmazione - Va fatta anzitutto e soprattutto con l’intuizione che dà: 1. La visione totale (struttura, integrazione, Gestalt) dello scopo della meta 2. Il significato del proposito, del fine da raggiungere, il suo valore.
Il Centro intuitivo, che si manifesta come intuizione, unione, universalità, comunione mistica, amore spirituale, e unificazione di soggetto e oggetto. In ogni uomo normale ci sono questi 4 centri, ma essi sono assai variamente sviluppati; si può dire ad esempio che il 4° è ancora allo stato latente, e non risvegliato, nella grande maggioranza dell’umanità attuale.  [Psicologia individuale e differenziale]

Supercosciente - Intuizione e comprensione - In essenza, la “comprensione creativa” di Keyserling è l’intuizione spirituale, ma intesa in senso “pieno”, sintetico, dinamico. Egli ha il merito di aver messo ben in valore questo aspetto attivo dell’intuizione, i suoi effetti creativi, le sintesi che compie, in cooperazione con la mente. Dirlo nei miei scritti. L’intuizione è possibile grazie all’identità di essenza, all’Unità della Vita, al fatto che ogni Anima è parte della Super-Anima. Ciò è stato compreso da K. che così lo esprime: “all spiritual spheres are in touch with one another”. (Creative Understanding, 31)

Unione esoterica - Meravigliosa complessità e numerose e profonde differenze del metodo di attuazione dell’unione d’amore, della “rigenerazione” o della generazione - perfino sul piano fisico e negli organismi elementari. Ciò “suggerisce” l’esistenza di simili e maggiori complessità e differenze (anche individuali oltre che di categorie) nell’unione di due esseri umani. Vi sono grandi misteri di scoprire a poco a poco. Attenzione - reverenza - Intuire – divinare. Vedi Carpenter, Drama of love and [...] 38-41 ecc.

The Intuitive Type - It is the most difficult to describe because comparatively few people have this function awake and because generally it operates at the superconscious levels and only the results of its activity reach the consciousness. For this reason also those people who have true intuitions often cannot account for them or explain the inner process through which they get them.

Ora per valutare il posto di un’idea nell’insieme non basta la mente, occorre l’intuizione che appunto dà il senso della totalità ed è uno strumento di cognizione superiore, arriva a livelli di realtà a cui la mente da sola non può arrivare. Però per diventare pienamente coscienti di un’intuizione occorre che questa sia espressa e tradotta in termini mentali. E anche qui possono avvenire due cose: la mente può interpretare male un’intuizione, e allora la mente diventa quello che Patanjali chiama “distruttrice del Reale”: errata interpretazione, errata espressione, errata formulazione, errata applicazione dell’intuizione - anche questo è molto frequente. Oppure una mente che assume il suo giusto atteggiamento, umile, di interprete dell’intuizione, senza interferire con la propria attività, e allora si rivela uno strumento prezioso, necessario per la “traduzione” dell’intuizione in termini di coscienza. (Comprensione – 1968)
Giustissimo, e qui si tratta di dire che molto spesso si chiamano intuizioni quelle che non sono che impressioni psichiche, o telepatiche o premonitorie, ma questo non ha nulla a che fare con la vera intuizione. Anche una premonizione giusta non è intuizione, è semplicemente una facoltà parapsicologica, un percepire a certi livelli invisibili ciò che poi si manifesterà, ma non è intuizione. L’intuizione ha sempre a che fare con qualcosa di profondo, di universale, dì sovrapersonale. Quindi una delle tante illusioni è di credere intuizione quella che non lo è. Ma sapere che esiste e che è una facoltà latente in ognuno di noi e che val la pena di cercare di svilupparla anche attraverso una serie di errori, ecco il punto. (Comprensione – 1968)
Dunque, c’è certamente l’intuizione che per fortuna avviene a volte spontaneamente e quindi indipendentemente dalla nostra coscienza di veglia. Ma l’intuizione, come tutte le funzioni: fisiche, muscolari, immaginative e mentali, può essere coltivata e sviluppata con l’esercizio. Vedete, anche l’intuizione è una facoltà latente che può essere coltivata e sviluppata con l’esercizio. In due modi: primo, col creare le condizioni favorevoli affinché avvenga; e secondo, con la giusta interpretazione. Ma si può coltivare, è una funzione reale che può essere coltivata e sviluppata. (Comprensione – 1968)
Queste intuizioni più specifiche non provengono affatto dalla Gerarchia, ma diciamo che la chiarezza creata dalla discesa di queste energie ci rende più ricettivi alle intuizioni della nostra stessa anima. Così, le intuizioni sono facilitate ma non create dall’afflusso. Invece, la discesa di energie è qualcosa di più impersonale, di più generale, e si riferisce più a temi ampi e impersonali. Quindi nella nostra ricettività dobbiamo cercare di discriminare tra queste – l’energizzazione generale, una sorta di “messaggio generale” dalla Gerarchia a tutti coloro che ne siano interessati, e poi le specifiche intuizioni individuali dalla nostra Anima, che si avvantaggia della condizione favorevole. (Sostituzione dei moventi)
L’intuizione invece dice: vedo, è così. L’intuizione obbliga all’obbedienza, l’intuizione è inesorabile: quando è, È. Perciò se ne ha spesso paura e, pur dichiarandolo un tormento, si preferisce, si sceglie il dubbio. (Due parole sul dubbio)
Poi ci sono le nostre intuizioni, i preziosi scorci di una realtà più alta che a volte colpisce il nostro occhio interiore e ci dà un senso di certezza e di soddisfazione, spesso giustificato dagli eventi successivi, e che non sono evidentemente il prodotto della nostra personalità cosciente, bensì un dono del nostro supercosciente. La linea di demarcazione fra queste intuizioni autentiche e gli inganni dell’immaginazione o delle rappresentazioni mentali prodotte dai nostri desideri e paure inconsce, non è facile da tirare, né adesso possiamo prendere in esame i mezzi che ci permetterebbero di riconoscerla. Daremo soltanto un suggerimento pratico riguardo alle intuizioni. Il fatto stesso della loro natura e origine elevate rende spesso le nostre intuizioni estremamente elusive. I gabbiani in un mare in tempesta sfiorano soltanto la superficie dell’acqua quando si tuffano rapidamente, e poi subito si librano di nuovo. Così questi aerei messaggeri dell’anima hanno solo contatti fugaci con la nostra coscienza ordinaria, come se la sua densità fosse eccessiva per la loro essenza eterea. Se non riusciamo a riconoscerli e a trattenerli, essi scompaiono senza lasciare traccia. Anche quando li abbiamo riconosciuti e ne siamo rimasti molto colpiti, tendiamo curiosamente a dimenticare la loro impressione, o a smarrire il significato della visione che ci era così chiara al momento. Perciò una regola molto pratica è quella di fissare questi sprazzi appuntandoli immediatamente. Ciò non solo ci permette di conservare un tesoro che verrebbe altrimenti irrimediabilmente perso, ma presenta l’ulteriore vantaggio di allargare il canale fra il conscio e il superconscio, facilitando in tal modo il ripetersi di questi sprazzi. (La costruzione della personalità – ID 21688)

Che spesso un’intuizione può essere giusta, ma non si riesce a giustificarla perché nella situazione ci sono fattori ignoti che possono venir fuori in seguito e giustificare l’intuizione a posteriori. Pertanto è bene prendere l’intuizione come tale senza cercare di trovarle delle buone giustificazioni. Se qualcuna viene, va bene, ma non cercarle apposta. Il vero problema non è trovare ragioni pro o contro, il vero problema è distinguere un’intuizione genuina da un’impressione psichica – questo è il problema – non le ragioni buone o cattive, che sono mentali. (Mente e intuizione – 30 maggio 1972)
È difficile da spiegare, ma si tratta di una sottile sensazione interna, soggettiva. Un’impressione psichica potrebbe essere, e di solito è, connotata da un aspetto emotivo. Spesso un’impressione psichica è carica di emozione, e vi si può rintracciare un elemento personale, di attrazione o repulsione. Capisce, vi è in essa una tonalità emotiva. Invece un’intuizione è in genere più impersonale, diciamo più fredda, è una specie di lampo o di illuminazione, e non un’impressione emotiva. (Mente e intuizione – 30 maggio 1972)

Il collegamento fra la volontà e l’intuizione è più elusivo, in questo senso: non dovremmo direttamente esercitare la volontà per avere un’intuizione poiché rischieremmo di vederla tramutarsi in un ostacolo; la volontà cioè potrebbe essere troppo intensa per permettere all’intuizione di innescarsi. La volontà dev’essere usata per creare la condizione più favorevole al manifestarsi spontaneo di una intuizione. Come vi dicevo prima, si deve svuotare la mente dalle forme-pensiero e mantenerla in una condizione ricettiva ma positiva, cosa che richiede l’esercizio della volontà. Mentre dunque la volontà crea le condizioni necessarie, non può comandare direttamente l’intuizione. (Intuizione – sua vera natura e suo funzionamento)
Più che vere e proprie intuizioni queste si possono chiamare indicazioni, “risposte” della vita. Spesso queste indicazioni avvengono in modo strano e anche ingegnoso, come se un essere intelligente le organizzasse attivamente, abilmente, e ce lo offrisse in modo adatto. E invero è così. L’Anima cerca continuamente di aiutarci e di influenzarci. Quando trova ostacoli in noi, lo fa per vie indirette. Così, quando la personalità è sorda o ribelle, l’Anima cerca di “aggirare gli ostacoli” per giungere allo scopo, che è quello di illuminarci e guidarci.

Così accade talvolta che una persona ci dica una parola di un amico o di un “nemico”, o la troviamo in un libro. Quante volte è accaduto a tutti noi di sentirci spinti ad aprire un libro da tempo trascurato e trovare proprio la frase o la parola che risponde al nostro problema interiore immediato! In altri casi la risposta giunge in modi ancora diversi; per mezzo di eventi e di circostanze esterne. Dobbiamo essere attenti e vigili, onde riconoscere tali risposte, poiché può accadere che quando la risposta viene, la domanda sia stata dimenticata! (1936-04-11 20° - Sviluppo del senso esoterico e dell'intuizione)
Anche limitandosi a questi aspetti relativamente inferiori dell’intuizione (quelli superiori riguardano la visione della Realtà), non è tanto semplice intuire giustamente, ma ha tale un valore che dobbiamo cercare di sviluppare quella facoltà con tutti i mezzi possibili. In primo luogo aspirandovi, chiedendola all’anima. Poi, per togliere gli ostacoli al libero fluire della vera intuizione, dobbiamo astenerci dal porre all’Anima qualsiasi condizione: invocare la Sua Luce, e ritrarci personalmente, restando silenziosi e in ascolto. (1936-04-11 20° - Sviluppo del senso esoterico e dell'intuizione)

Da un certo punto di vista, l’intuizione è il potere di vedere una situazione da una prospettiva apparentemente opposta e contradditoria, e di metterle in relazione. Dal centro alla periferia. Dal tutto alle parti. (Redenzione del denaro)
L’intuizione è una facoltà, un’espressione del supercosciente che c’è in tutti noi, pur essendo in molti paralizzata dallo scetticismo, dalla svalutazione, soprattutto da parte dei signori uomini che non credono in genere con il loro razionalismo, con la loro mente critica. (Ricorrenza dell'Ascensione - 15 maggio 1969)

Per percorrere in sicurezza le ardue vie dello sviluppo spirituale, evitando le insidie che vi si incontrano ad ogni passo, conviene imparare a cogliere le “indicazioni” della vita; a riconoscere chiaramente la Volontà del Signore, a distinguere le vere intuizioni dalle immaginazioni dell’inconscio e dalle suggestioni esterne. È un’arte necessaria. Occorre dedicarvisi continuamente, esercitarsi in essa ad ogni occasione della vita quotidiana.

Osservare il modo in cui le “indicazioni” si presentano, e notare poi se i fatti le confermano o meno. Così poco a poco si riesce a sentire la sottile differenza fra quello che “scende dall’alto” e quello che “sorge dal basso” o proviene dall’esterno; a discriminare fra l’intuizione pura, originaria, e i rivestimenti fantastici da cui viene più o meno travisata durante la sua “discesa” attraverso i vari livelli psichici. (Appunti di lavoro psicospirituale)

Tutto ciò non deve però venire fatto come una semplice adesione mentale, ma come un’esperienza reale e vissuta. L’intuizione può essere considerata come un rapido e fuggevole atto di illuminazione. Infatti, quando un lampo di intuizione ci rivela la natura di un oggetto, di una verità, allora noi vediamo, noi sappiamo, noi abbiamo la certezza. Dobbiamo far tesoro delle nostre intuizioni, fissandole subito e aderendo ad esse, poiché esse rappresentano i lampi che rischiarano il cielo tempestoso e tenebroso della vita. Sono delle grazie, sono degli aiuti di cui dovremmo tener conto, poiché provengono da un piano superiore. Ufficio della mente dovrebbe essere di cogliere, di accogliere e di fissare le intuizioni. La mente diviene segretario ed interprete dell’Anima, compiendo così una funzione importantissima; altrimenti può divenire strumento di distruzione della realtà. Dobbiamo dare alla mente la sua grande importanza mettendola al suo vero posto, e cioè al servizio dell’Anima. (Illuminazione)
Un secondo effetto di illuminazione consiste nella soluzione di problemi che sembravano insolubili. Il che avviene per mezzo dell’organo specifico della visione spirituale, ovvero “l’intuizione”. Intuizione etimologicamente vuol dire “vedere dentro”, vedere in profondità, vedere la realtà delle cose. E allora si scopre che una quantità di problemi che erano o sembravano essere insolubili alla mente concreta, alla mente logica, in realtà si risolvono da sé, spariscono. I due poli apparentemente opposti, che sembrano escludersi a vicenda, in realtà non si escludono affatto, ma sono soltanto elementi di una realtà superiore che li include entrambi e li trascende. Qui ci sarebbe da fare un lungo discorso di gnoseologia, che vi risparmio. Questa parola vuol dire semplicemente: 1) i mezzi della conoscenza sensibile, la più illusoria, come abbiamo detto 2) conoscenza intellettuale, logica e razionale 3) conoscenza intuitiva, quella che fa vedere dentro, che porta all’immedesimazione con ciò che si vede o che si contempla, cioè il riconoscimento dell’unità intrinseca esistente tra oggetto e soggetto. Unità intrinseca che non è che la manifestazione, il riflesso dell’unità della vita. (Simboli del supernormale II)

Non userei il termine “imparata”. Risvegliata. Si ricordi che [l’intuizione] è latente in tutti, e che si tratta di risvegliarla dalla potenzialità all’attualità. Non può essere “imparata”. (Subpersonalità intuitive - di B.C.)
